
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  26  DEL  29/03/2017 

APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  PER  LA  GESTIONE  ASSOCIATA 
DELL’INTEGRAZIONE  SOCIOSANITARIA  NEL  DISTRETTO  RICCIONE:  TRIENNIO  2017-
2019. 

L'anno  duemiladiciassette  , il giorno   ventinove , del mese di   marzo ,  nella Residenza Municipale – 
Palazzo Mancini – il Consiglio Comunale si è riunito in seduta ordinaria in  Prima convocazione.

Alle ore  21:15  il  Presidente procede all'appello dal quale risultano presenti e assenti i seguenti consiglieri:

Cognome Nome Pr. Cognome Nome Pr.

GENNARI MARIANO P PRIOLI MAURA P

POZZOLI SILVIA P VANNI BRUNO FRANCO P

GIROMETTI FABRIZIO P SABATTINI LAURA A

CALBI MAURO P MONTANARI ALESSANDRO P

BOLOGNA MAURIZIO P BENELLI GASTONE P

BORESTA MARCO P VACCARINI FEDERICO P

FILIPPINI LUCIO P GESSAROLI MASSIMILIANO P

GROSSO SIMONA P CECCHINI MARCO P

MARCOLINI FRANCESCO P

PRESENTI N.  16 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale  dott.  Silvia Pozzoli  
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 97, 
comma 4)  il Segretario Generale d.ssa  Silvia Santato .
La Consigliera Sabattini Laura è assente giustificata.
Il  presidente, constatato che il  numero dei Consiglieri intervenuti è legale, dichiara la seduta valida, aperta e  
pubblica.
Sono presenti  gli  assessori:    PESCI  PATRIZIA,  ANTONIOLI  VALERIA,  BATTISTEL FAUSTO ANTONINO, 
OLIVIERI AMEDEO, OLIVIERI NICOLETTA 
Sono nominati scrutatori: *******************************************************************
Visti i PARERI previsti dall'art. 49 – 1° comma – del T.U. EE.LL. di cui al Decreto Leg.vo 18.8.2000 n. 267.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di delibera n.  26 (proponente: PESCI PATRIZIA) predisposta in data 
13/03/2017 dal Dirigente  ;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, ( allegati  
all'originale del presente atto):

a) Parere  Favorevole  per  la  Regolarità  Tecnica  espresso  in  data   17/03/2017  dal   Dirigente 
Responsabile del  SETTORE 03   RINALDINI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A. ;

b) Parere  Favorevole  per la Regolarità Contabile espresso in data 17/03/2017 dal Dirigente f.f. 
Responsabile del Settore Servizi Finanziari  Dott. RUFER CLAUDIA  / ArubaPEC S.p.A.;

Illustra  l'Assessore  Pesci  che  entra  nel  dettaglio  della  proposta  di  Convenzione  2017/2019. 
Diversi sono i progetti che vedono come capofila il Comune di Cattolica.

Segue la sintesi del dibattito, riportato integralmente nella registrazione audio.

Il Consigliere (PD) Vaccarini interviene facendo riferimento alla L.R. e al ruolo che questa ha 
assegnato al Comune e all'AUSL. In quanto educatore ha trovato la materia molto interessante. Il tema 
della  responsabilizzazione  del  Comune  e  della  Comunità  locale  è  molto  importante:  auspica  una 
conferenza programmatica.

L'Assessore Pesci ringrazia il Consigliere Vaccarini e conferma la collaborazione nella direzione  
auspicata dal  medesimo.

Per il Capogruppo Gessaroli (CnC),  il Comune dovrà sempre essere un'interfaccia fondamentale 
dell'AUSL.

Posto l'atto amministrativo in votazione, con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese 
per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

1) – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n.  26 

INOLTRE

Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera;

Con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 16 Consiglieri 
presenti;

Il presente atto è dichiarato, 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18-08-2000, n. 267.
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

N.  26  del 13/03/2017 

Assessore competente:   PESCI PATRIZIA 

Settore proponente:   SETTORE 03 
Responsabile del settore:   Francesco Rinaldini 

Responsabile del procedimento:    Francesco Rinaldini

Oggetto:
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA 
DELL’INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA NEL DISTRETTO RICCIONE: 
TRIENNIO 2017-2019. 

ALLEGATI
Parte integrante
1) Schema Convenzione per la gestione associata dell’integrazione socio-sanitaria nel distretto Riccione.
2)           Allegati 1-2-3-4

IL  CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  5  e  n.  6  del  25/01/2017,  dichiarate  immediatamente 
eseguibili,  con  le  quali  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il  Documento  Unico  di  
Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  20  del  02/02/2017,  dichiarata 
immediatamente  eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
2017/2019: assegnazione risorse finanziarie;

PREMESSO CHE:
• ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112, nell’ambito dei conferimenti alle regioni e  

agli enti locali di tutte le funzioni ed i compiti amministrativi nella materia dei “servizi sociali”,  
salvo  quelli  espressamente  mantenuti  dalla  legge allo  Stato  e  quelli  trasferiti  all’INPS,  sono 
attribuiti ai Comuni, che le esercitano, i compiti di erogazione dei servizi e delle prestazioni  
sociali, nonché i compiti di progettazione e realizzazione della rete dei servizi sociali, anche con 
il concorso delle province;

• la L. 328/2000 individua i principi generali del sistema integrato di interventi e servizi sociali e  
definisce le funzioni ed attività che spettano ai Comuni; 
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• la LR n. 2/2003 all’art. 15 stabilisce che i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative e dei 
compiti di programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a 
rete, dell’erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali; 

RICHIAMATA  la  LR  n.  13/2015  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  ed  in 
particolare il capo VI “Sanità e politiche sociali”;

RILEVATO che:
- le disposizioni normative sopra richiamate hanno affermato il concetto della piena titolarità in  
capo agli Enti Locali dell’esercizio delle funzioni di promozione e garanzia della realizzazione 
del sistema locale dei servizi sociali a rete, riconducendo ai medesimi un ruolo di prioritaria  
responsabilità nei riguardi dei bisogni espressi dai cittadini della zona di riferimento;
- gli artt. 10 e 57 della Legge Regionale n. 2/2003 stabiliscono che Enti Locali e Azienda USL 
individuino  modelli  organizzativi  e  gestionali  per  l’integrazione  socio-sanitaria,  e  l’art.  29 
prevede come strumento della  pianificazione sociale  e socio-sanitaria  a  livello  distrettuale  il  
Piano di Zona, definendone analiticamente i contenuti e le modalità di approvazione; 

RICHIAMATI:
- l’art. 51 della L.R. 27/04 nel quale, nell’istituire il Fondo regionale per la non autosufficienza 
(FRNA), si individua l’Ufficio di Piano, costituito congiuntamente dagli Enti Locali dell’ambito 
distrettuale e dall’Azienda USL, come la  struttura tecnica competente per l’elaborazione del 
piano delle attività per la non autosufficienza e per il monitoraggio dell’equilibrio e dei risultati  
del fondo distrettuale per la non autosufficienza;
- il punto 3.2.2 dell’allegato alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 91/2006 stabilisce 
tra l’altro di dare continuità allo sviluppo degli Uffici di Piano integrandone le funzioni con 
quelle della programmazione e gestione dell’integrazione socio-sanitaria, da esercitare tramite 
apposito accordo congiuntamente al Distretto, con riferimento anche al piano delle attività per 
la non autosufficienza;
- la delibera di G.R. n. 509/2007 “Fondo regionale per la non autosufficienza. Programma per 
l’avvio e per lo sviluppo nel triennio 2007-2009” ed in particolare, nel programma allegato parte 
integrante, il “Sistema di governo del FRNA” che contiene la definizione del “nuovo” Ufficio di 
piano come supporto tecnico e organizzativo al Comitato di Distretto nella programmazione, 
gestione e monitoraggio del fondo distrettuale per la non autosufficienza;

RICHIAMATA la  Delibera  di  Assemblea  Legislativa  n.  117  del  18  giugno 2013 avente  ad 
oggetto “Indicazioni attuative del Piano sociale e sanitario regionale per il biennio 2013/2014. 
Programma annuale 2013: obiettivi e criteri generali di ripartizione del Fondo Sociale ai sensi 
dell’art. 47, comma 3 della legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) -  
(Proposta  della  Giunta  regionale  in  data  18  marzo  2013,  n.  284)  -  (Prot.  n.  25918  del  
18/06/2013) - con la quale è stata posta particolare attenzione al rafforzamento del ruolo del 
Distretto come garanzia di una risposta integrata e coordinata sotto il profilo delle risorse, degli  
strumenti  e  delle  competenze  professionali  e  come  consolidamento  e  semplificazione  del 
sistema di governo e gestione degli interventi di integrazione sociosanitaria;

DATO ATTO che in sede di Coordinamento degli Uffici di Piano dell’Area Romagna è stato 
elaborato uno schema di convenzione per la gestione associata dell’integrazione sociosanitaria  
uniforme per  gli  otto distretti  rientranti  nell’area  Romagna e  che lo  stesso è  stato validato  
dall’Ufficio di Presidenza della CTSS della Romagna;
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DATO ATTO che  il  Comitato  di  distretto  di  Riccione  nelle  sedute  del  15/12/2016 e  del  
22/2/2017 ha approvato rispettivamente il testo giuridico della convenzione ed i relativi allegati  
nella formulazione di cui all’allegato 1 alla presente deliberazione;

RICHIAMATO  l’articolo  15  della  Legge  241/1990  e  s.m.i.  che  consente  alle  Pubbliche 
Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune;

DATO ATTO che l’allegato schema di convenzione rappresenta mero atto di indirizzo al quale 
seguirà declinazione annuale per la parte relativa agli allegati 1-2-3-4 da adottarsi, nel rispetto dei 
criteri definiti con il presente atto, con apposito atto di Giunta comunale;

DATO ATTO altresì che la spesa per le Funzioni Socio-Assistenziali di cui trattasi è prevista  
nell'ambito del  bilancio comunale  e che l’esatta  quantificazione della  spesa  per  l’anno 2017 
avverrà con il sopra richiamato atto di Giunta comunale;

Visti:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

D E L I B E R A

1) la narrativa è parte integrante e sostanziale e s’intende qui di seguito integralmente riportata;

2)  di  approvare  lo  schema  di  “Convenzione  per  la  gestione  associata  dell’integrazione 
sociosanitaria  nel  distretto  Riccione:  triennio  2017-2019”  allegato  1  al  presente  atto  di  cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di dare atto che l’allegato schema di convenzione rappresenta mero atto di indirizzo al quale  
seguirà declinazione annuale per la parte relativa agli allegati 1-2-3-4 da adottarsi, nel rispetto dei 
criteri definiti con il presente atto, con apposito atto di Giunta comunale;

4) di dare atto che il presente atto trova copertura sul bilancio corrente alle seguenti voci:

• Cap. 4800500 “Contributi all'Azienda Unita' Sanitaria Locale per interventi a favore di persone 
inabili”;

• cap.  4850700  “contributi  all'Azienda  Unita'  Sanitaria  Locale  per  interventi  a  sostegno  della 
popolazione anziana”;

• cap. 4950003 “contributi all'Azienda Unita' Sanitaria Locale per interventi a favore di persone a 
rischio di esclusione sociale”;

5) di autorizzare il Dirigente del Settore 3 - Servizi Sociali, a sottoscrivere la convenzione in  
argomento  e  ad  apportare  tutte  quelle  variazioni  che  non  incidono  sulla  sostanza  del 
provvedimento;

6) di dare atto che il responsabile del procedimento è il dott. Francesco Rinaldini;
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7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134 – 4° comma -  
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per consentire l'immediata attuazione di quanto disposto.
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
SILVIA POZZOLI SILVIA SANTATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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